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INTERPELLANZE 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro dei lavori pubblici , per sapere -
premesso che: 

da molt i anni , i p roblemi della difesa 
del suolo e del t e r r i to r io dai rischi geologici 
r appresen tano , p u r t r o p p o , una costante 
emergenza pe r il nos t ro Paese; 

i dann i provocat i dai disastr i na tura l i 
po t rebbero essere for temente limitati da 
razionali in tervent i in t e rmin i di preven­
zione. Risulta, viceversa, che i servizi tec­
nici di Stato, a cominc iare dal servizio 
geologico nazionale , nonos tan te le re i tera te 
denunce, si t rovino da anni in condizione 
di assoluta p recar ie tà che, di fatto, impe­
discono lo svolgimento delle oppor tune ed 
inderogabili azioni sul terr i tor io; 

l ' indispensabile real izzazione del p ro ­
getto di cartografia nazionale , previsto con 
una legge del 1988, di i m p o r t a n z a fonda­
menta le per qualsiasi in tervento sul te r r i ­
torio, non è s ta to inspiegabi lmente ancora 
avviato — : 

quali urgent i intervent i il Governo 
intenda po r re in essere per do ta re il Paese 
di adeguate s t ru t tu re , effettivamente in 
grado di fronteggiare i noti p rob lemi legati 
alle complessi tà del te r r i to r io nazionale; 

quali raz ional i strategie in tenda se­
guire allo scopo di preveni re i gravi disastri 
natural i , che, anche nel recente passato, 
hanno d u r a m e n t e colpito il nos t ro Paese, e 
che in molti casi potevano essere evitati. 

(2-00466) « Foti ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l ' in terno, per conoscere - p re ­
messo che: 

lo s ta to di emergenza per le vicende 
dei profughi a lbanesi su tu t to il te r r i tor io 

naz ionale è s ta to d ichiara to in base alla 
legge n. 225 del 1992; 

il c o o r d i n a m e n t o delle operazioni 
non è s ta to affidato al d ipa r t imen to della 
p ro tez ione civile, come in effetti prevede la 
no rma , m a al minis tero del l ' interno, e 
qu indi alle prefet ture; 

si è regis t ra ta una pressoché totale 
assenza di u n p iano di interventi e labora to 
in vista del l ' emergenza e non si ravvisa 
n e p p u r e oggi a lcun p iano di in tervento 
dopo gli sbarch i che h a n n o por ta to oltre 
diecimila a lbanesi in Italia —: 

se esista un p iano per affrontare 
l ' emergenza dei profughi dell 'Albania; 

pe r ché sia s tato d ich iara to lo s tato di 
emergenza se la quest ione è considera ta 
solo di o rd ine pubblico; 

qual i s iano i motivi dell 'esclusione del 
d ipa r t imen to della pro tez ione civile dal 
c o o r d i n a m e n t o se, al cont rar io , la que­
st ione è cons idera ta emergenza di pro te­
zione civile; 

se s iano stati stabiliti i cri teri con cui 
aff rontare l 'emergenza e des t inare i p ro ­
fughi su tu t to il ter r i tor io; 

come si d e b b a n o compor t a r e le asso­
ciazioni di volontar ia to che dovessero ri­
cevere l'invito dalle prefe t ture a mobil i tarsi 
per osp i ta re i profughi albanesi; 

se il Governo abbia un tet to mass imo 
al n u m e r o di a lbanesi da accogliere. 

(2-00467) « Giovanardi ». 

La sot toscr i t ta chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministr i di grazia e giustizia, del l ' in terno e 
del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere — premesso che al l ' interpel lante r i­
su l tano i seguenti fatti: 

dal la s t ampa dei giorni 6, 7, 8 e 12 
m a r z o 1997, si a p p r e n d e dell ' inchiesta in 
corso su u n a società d'investigazione, 
l 'Osirc spa di Arese (Milano). Almeno quat -
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t ro persone ar res ta te : Vito Jandor io , t i to­
lare della società Osirc, ex-marescial lo dei 
carabinier i , ex-capo del servizio di vigi­
lanza dell'Alfa Romeo di Arese; Nicoletta 
Di Perna, segretaria della Osirc; Alberto 
Galafassi, responsabi le delle divisioni in­
formativa della Osirc, ex-capo sorveglianza 
p r ima alla Fiat di Tor ino e poi all'Alfa 
Romeo di Arese; Mar io Fer ra r i , col labora­
tore della stessa società. Altre qua t t r o per ­
sone sono state sospese dal servizio: Ro­
dolfo Mariani , ispet tore della Digos di Mi­
lano; F ranco Calabro, marescial lo dei ca­
rabinieri , comandan t e della polizia giu­
diziaria presso la p r e tu r a di Livorno; Gian­
carlo Rizzi, marescial lo dei carabinier i in 
servizio a Roma; Claudio Spaziani , in ser­
vizio presso la sezione di polizia giudiziaria 
della p r e t u r a di Roma; 

secondo l 'accusa sos tenuta dal p u b ­
blico ministero, Daniela Isaia, i q u a t t r o 
pubblici ufficiali avrebbero r icevuto de­
na ro dagli altri qua t t r o personaggi pe r 
acquisire e t r a smet t e re « alla Osirc dati e 
informazioni in detenzione alle forze del­
l 'ordine o in possesso di altri enti pubbl i ­
ci ». Gli investigatori h a n n o anche com­
piuto numerose perquis izioni a Livorno, 
Roma e Genova; 

i lavorator i dell'Alfa Romeo di Arese 
h a n n o più volte denunc ia to alla magis t ra­
tu ra di Milano (dottor Castelli) e di Tor ino 
(dottor Rinaudo) le operazioni illecite 
svolte dalla Osirc; ad esempio, nel giugno 
1996 alcuni lavoratori dello Slai Cobas 
d ichiaravano alla polizia giudiziaria di To­
r ino che « al l 'es terno della fabbrica fun­
ziona un'agenzia, ancora operan te , deno­
mina ta Osirc, con sede in Arese, alle cui 
d ipendenze ci sono parecchi ex-guardiani 
Fiat. Ufficialmente questa agenzia si oc­
cupa di r ecupero crediti , in real tà serve pe r 
il control lo es terno dei d ipendent i »; « Se­
gnalo alcuni d ipendent i della Osirc, tali 
Jandor io , Costantino, In t rocaso (tutti ex 
guardiani Fiat ed ex carabinier i ) e Fe r r a r i 
(ex marescial lo dei carabinier i ) e che alla 
Fiat di Arese lavora il figlio di J andor io »; 

numerose sono le d ichiarazioni rese 
da ex dirigenti Fiat che r ibadiscono lo 

s t re t to legame t r a la Fiat e la Osirc: Albano 
G., al quot id iano 77 Manifesto e successi­
vamente in t r ibuna le ha affermato che 
« Per il control lo del personale la Fiat 
usava anche agenzie esterne: un ex-capo 
delle guardie (propr io dell'Alfa) il signor J. 
lasciò l 'azienda e apr ì un 'agenzia in p ro ­
pr io che lavora per conto della Fiat ga­
r a n t e n d o i servizi di sorveglianza. Io stesso 
r icordo che a J. vennero pagate da Nojer 
(al tro dirigente Fiat) diverse fatture, una 
mi pa re per t r en ta milioni, a saldo dei suoi 
servizi ». Gallo Silvana ha d ichiara to al 
Manifesto del 2 o t tobre 1991: «a l posto 
della J. met ta J andor io »; nel Manifesto del 
22 febbraio 1992, un sorvegliante conferma 
i compor t amen t i ant is indacal i della Fiat: 
« mi r isulta co r r i spondere al vero la notizia 
da voi pubbl ica ta secondo cui l 'ex-capo 
delle guardie, Jandor io , apr ì un 'agenzia in 
p ropr io che con t inuò a lavorare per la 
Fiat ». Ancora Albano: « Nelle r iunioni con 
Nojer ed altri dirigenti che si t enevano 
all'Alfa Lancia di Arese ho senti to r ipe tere 
più volte che i mil i tant i del g ruppo Delle-
donne-Canavesi (licenziati undici volte) an­
davano seguiti in cont inuazione, in fab­
brica con l 'aiuto delle guardie e il controllo 
del telefono, m a anche fuori »; 

da anni i lavorator i subiscono le il­
legalità della Fiat che, pe r ch iudere Arese, 
è r icorsa a tut t i gli s t rumen t i legali e 
illegali, so t toponendo i lavorator i che si 
opponevano a soprusi e l icenziamenti ; 

i giudici r o m a n i h a n n o a p p u r a t o che 
vi era una s t ru t tu ra di « Gladio » al l ' in terno 
degli s tabi l imenti Fiat per control lare il 
personale , anche a t t raverso il s indaca to 
Fismic creato dalla Fiat. A capo di ques ta 
s t ru t tu ra vi e ra Riccardo Audino, ar r ivato 
ad Arese nel 1987 come capo del personale 
ed adde t to ai colloqui con i nuovi assunt i 
in Cfl. Alle sue d ipendenze vi e r ano Gior­
d a n o Driglia e Salvatore Di Miscio, fun­
zionar i Fiat, trasferi t i al Portel lo da Torino 
ed addet t i ai colloqui con i lavoratori in 
cassa integrazione. Tut te queste persone 
sono state tes t imoni card ine nei processi 
con t ro i lavoratori l icenziati dalla Fiat di 
Arese; 
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il 16 apri le 1994 il giudice di Rho, G. 
M a r r a viene espulso dalla magis t ra tu ra pe r 
tentativi di cor ruz ione nei r iguardi di nu­
merose banche da lui messe sotto inchiesta 
per i videoterminal i . Mar r a è il giudice 
definito dai funzionari Fiat « amico », cui 
dovevano essere assegnate le cause, es­
sendo Tunico giudice a Rho; 

negli in ter rogator i di Tor ino al p r o ­
cesso contro Romit i e Mattioli, numeros i 
dirigenti Fiat (Ghidella, Centonze, Pagella, 
Romiti , Cantarel la eccetera), h a n n o dichia­
ra to che ad Arese sono state in t rodot te 
delle spie per normal i zza re la fabbrica; 

ancora dai giornali si app rende che la 
Fiat avrebbe d ichiara to che « la Osirc n o n 
ha mai svolto nessun tipo di attività pe r 
nos t ro conto ». E p p u r e numerose sono le 
fat ture della Osirc intestate alla Fiat, come 
ad esempio: fa t tura n. 1331/91, pagamen to 
a mezzo bonifico bancar io da accred i ta re 
alla Cariplo per quat tordic i informazioni 
commercial i , impor to lire un milione cen­
toventimila spedita alla Fiat Auto spa; Fat­
tu ra n. 41 del 29 se t tembre 1988, paga­
men to a mezzo bonifico bancar io da ac­
credi tare alla Cariplo, filiale di Arese, c/c 
n. 1241, per intervent i tecnici e di analisi 
volti al mig l ioramento della s icurezza com-
prensoria le , impor to lire t r en ta milioni, 
spedita all'Alfa Lancia industr ia le spa, e 
così via; tali fa t ture d imos t rano come la 
Osirc fu crea ta dai vertici Fiat della sor­
veglianza per control lare i lavorator i sco­
modi; 

a Tor ino Romit i e la Fiat sono sotto 
processo per falsi in bilancio e f inanzia­
men to illecito ai part i t i . I funzionari della 
agenzia Osirc ed i suoi col laborator i sono 
stati i tes t imoni chiave per il l icenziamento 
di delegati s indacali nel 1987 e 1988, qua t ­
t ro di loro sono tu t to ra in causa per il 
reintegro, a t tua lmente sono licenziati in 
at tesa della causa in cassazione, due di 
loro sono stati licenziati undici volte in 
dieci anni , questi delegati dello Slai Cobas 
sono stati l icenziati per aver denunc ia to 
per pr imi le illegalità della Fiat e di quei 
loschi personaggi che la Fiat ha ut i l izzato 
per inventarsi le tes t imonianze con t ro i 
lavoratori ; 

sa rebbe oppo r tuno che il processo dei 
lavorator i licenziati in corso da dieci anni 
sia r i ape r to alla luce dei nuovi fatti citati 
in premessa ; i lavoratori h a n n o sempre 
rif iutato le r ipetute offerte di cent inaia di 
milioni fatte dalla Fiat per indur l i ad ab­
b a n d o n a r e la fabbrica, tutt 'oggi resis tono 
per far valere i diritt i loro e di tut t i i 
lavorator i . I fatti da loro denunc ia t i e per 
i qual i sono stati licenziati, si d imos t r ano 
tutt i veritieri - : 

come in tendano intervenire in questa 
vicenda, cons iderando che i l icenziamenti 
politici all'Alfa Romeo di Arese non sono 
mate r i a che r iguarda sol tanto i magistrat i 
interessat i ; 

se c iascuno secondo le p ropr i e com­
petenze, non r i tengano di in tervenire af­
finché sia fatta chiarezza sui metod i illeciti 
e illegali usati dalla Fiat per e l iminare tutt i 
coloro che si opponevano e si oppongono 
ai suoi progett i di ch iusura di fabbriche e 
di espulsione di forza lavoro; n o n a caso, 
chi sta pagando in questa vicenda, ol tre ai 
lavorator i licenziati, sono quelli r imast i 
negli s tabil imenti in proc in to di chiudere , 
come Arese, dove sono previsti al tr i mil­
leseicento esuberi per giugno 1997. 

(2-00468) « Malavenda ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpe l la re il 
Ministro della pubbl ica is t ruzione, per sa­
pe re — premesso che: 

in t re diverse occasioni il Ministro 
della pubbl ica is t ruzione ha ope ra to dei 
moviment i di dirigenti de l l 'Amminis t ra­
zione centra le e periferica; 

a lcuni degli interessat i h a n n o inter­
posto r icorso al t r ibuna le amminis t ra t ivo 
regionale o t t enendo o u n provvedimento di 
sospensiva o u n giudizio favorevole alla 
loro re integrazione; 

le disposizioni in ma te r i a p revedono 
cause, t empi e modal i tà che nei suddet t i 
atti, in molti casi, non sono stati r ispet tat i ; 

presso la direzione generale del per­
sonale del minis tero della pubbl ica is tru-
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zione è stato costi tuito u n « g ruppo di 
lavoro » per s tudiare e p r o p o r r e i cri teri 
per l 'affidamento degli incar ichi dirigen­
ziali, come previsto dal con t ra t to - : 

quali s iano le ragioni che h a n n o in­
dotto il Ministro in terpel la to a d isporre 
con una urgenza sospet ta il movimento dei 
dirigenti an t ic ipando così l ' emanazione dei 
criteri da par te del « g ruppo di lavoro » 
appos i tamente costituito; 

quali s iano i motivi per cui due au­
torevoli m e m b r i del « g ruppo di lavoro » si 
sono dimessi dal medes imo, e spr imendo 
una pubblica protesta ; 

quali s iano i pr incipi direttivi seguito 
dal Ministro interpel la to nel compiere le 
operazioni contestate , senza o t tenere il 
consenso convinto ed esplicito di alcuni 
soggetti i quali h a n n o cons idera to l 'evento 
come una immotivata ed illecita r imozione; 

quali iniziative il Ministro interpel la to 
in tenda i n t r ap rende re per po r r e r imedio al 
disagio diffuso che serpeggia nella catego­
ria e per r i pa r a r e a l l 'abuso pe rpe t r a to nei 
confronti del « g ruppo di lavoro » le cui 
conclusioni sono state eluse ancor p r ima di 
essere state formulate . 

(2-00469) « Giovanardi , Follini ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere - p remesso che: 

nella sera del 29 m a r z o 1997 una 
motovedet ta a lbanese è affondata a largo 

delle coste pugliesi in seguito ad un u r to 
con u n a nave della Mar ina mili tare ita­
liana, p rovocando circa o t tan ta mort i ; 

ques to incidente è la conseguenza del 
blocco navale con t ro i profughi albanesi 
deciso dal Governo i taliano; 

in seguito all ' incidente, i profughi su­
persti t i sono stati prelevati dalle forze del­
l 'ordine ed è s ta to loro impedito, sopra t ­
tu t to nelle ore successive all ' incidente, di 
comunica re con i giornalisti presenti ; 

nei pross imi giorni è stata annunc ia ta 
una missione mil i tare guidata dall 'Italia in 
Albania, con la motivazione di proteggere 
gli aiuti u m a n i t a r i decisi da l l 'Europa — : 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri non in tenda revocare immedia ta ­
mente il blocco navale e garant i re acco­
glienza ai profughi albanesi ; 

qual i s iano le responsabi l i tà della Ma­
r ina mil i tare i ta l iana nell ' incidente che ha 
causa to la m o r t e di circa o t tan ta profughi 
albanesi ; 

se non r i tenga di dover revocare la 
par tec ipaz ione dell 'Italia alla missione mi­
li tare in Albania; 

se non r i tenga di avviare tut te le 
misure d ip lomat iche a t te a manifes tare il 
dissenso dell 'Italia nei confronti di Berisha, 
Pres idente n o n più legit t imato nel suo po­
tere politico e ist i tuzionale, che con i suoi 
compor t amen t i e decisioni ha aggravato la 
crisi a lbanese . 

(2-00470) « Cento ». 




